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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:

- l’art. 3 della legge regionale 23 dicembre 2016, n. 26
“Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2016-
2018 (Legge di stabilità regionale 2017)”, secondo cui, al fine di
favorire  la  stabilità  del  sistema  finanziario  a  favore  delle
imprese  del  territorio  regionale,  la  Regione  è  autorizzata  a
concedere contributi alle imprese associate ai Confidi di primo e
secondo grado, che siano stati oggetto di aggregazione nel periodo
2015-2018;

- l’art.  13  “Contributi  alle  imprese  finalizzati
all'associazione ai Confidi di primo e secondo grado - Modifiche
all’articolo 3 della legge regionale n. 26 del 2016” della legge
regionale n. 30 del 10 dicembre 2019, secondo cui: 

“1.  Al  comma  1  dell’articolo  3  della  legge  regionale  23
dicembre 2016, n. 26 (Disposizioni per la formazione del bilancio
di previsione 2017-2019 (Legge di stabilità regionale 2017)) le
parole “, che siano stati oggetto di aggregazione nel corso degli
ultimi due anni o abbiano messo in atto tale progetto nel corso dei
prossimi due anni.” sono sostituite dalle seguenti: “aggregatisi
tra il 1° gennaio 2015 e il 31 dicembre 2020.”.

2. Le autorizzazioni di spesa disposte dall'articolo 3 della
legge regionale 26 del 2016, nell'ambito della Missione 14 Sviluppo
economico  e  competitività  -  Programma  1  Industria,  PMI  e
Artigianato, sono integrate nel seguente modo: 

- esercizio 2020 euro 700.000,00;

- esercizio 2021 euro 700.000,00.

3.  Contestualmente  le  autorizzazioni  disposte  da  leggi
regionali precedenti sono revocate.”;

-  il  D.Lgs  n.  118/2011  “Disposizioni  in  materia  di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive
modifiche ed integrazioni;

Vista inoltre la propria deliberazione n. 135 del 17/02/2017
avente ad oggetto “Avviso pubblico rivolto alle imprese operanti
sul territorio dell’Emilia-Romagna finalizzato a favorire l’accesso
al credito delle imprese per il tramite dei Confidi - L.R. 26/2016
art. 3” e succ. mod., in particolare le deliberazioni n. 1877 del
29/11/2017, n. 126 del 05/02/2018 e da ultimo la deliberazione n.
22 del 14/01/2019; 

Dato atto che:

Testo dell'atto
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- ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., per i criteri
di competenza finanziaria potenziata, è necessario concludere la
procedura  di  concessione  del  contributo  entro  il  31  dicembre
dell’anno di sottoscrizione della quota sociale del confidi;

-  nell’esercizio  2019  sono  state  ricevute  domande  di
contributo  da  parte  di  imprese  che  hanno  sottoscritto  quote  di
capitale sociale di Confidi a cui non si è concesso il relativo
contributo in quanto la disponibilità finanziaria era già esaurita;

- dall’esame di dette domande si evidenzia che trattasi di
pratiche iniziate e concluse nel corso degli anni 2018-2019;

-  nelle  delibere  n.  135  del  17/02/2017,  n.  1877  del
29/11/2017, n. 126 del 05/02/2018 e n. 22 del 14/01/2019 non veniva
indicata la necessità di concludere l’iter per la presentazione
della domanda entro l’anno di sottoscrizione della quota sociale;

Ritenuto  quindi  opportuno,  con  decorrenza  dalla  presente
deliberazione, precisare che:

-  le  domande  per  la  concessione  del  contributo  devono
pervenire  alla  Regione  Emilia-Romagna  entro  l’anno  di
sottoscrizione della quota sociale del Confidi;

-  sono  concedibili  le  domande  aventi  tutti  i  requisiti
prescritti dal bando presentate sino ad esaurimento fondi;

Ritenuto  inoltre  necessario  concludere  il  procedimento  di
concessione delle domande aventi i requisiti prescritti pervenute
nel corso del 2019 e non concesse per esaurimento fondi utilizzando
parte della disponibilità finanziaria dell’anno 2020;

Richiamate:

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia
di organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e ss.mm.ii.;

- il  D.Lgs.  n.  33  del  14  marzo  2013  “Riordino  della
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e
diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la  propria  deliberazione  n.  83  del  21  gennaio  2020
“Approvazione piano triennale di prevenzione della corruzione 2020-
2022”; 

- la  propria deliberazione  n. 2416  del 29  dicembre 2008
“Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra
le  strutture  e  sull’esercizio  delle  funzioni  dirigenziali.
Adempimenti  conseguenti  alla  delibera  999/2008.  Adeguamento  e
aggiornamento della delibera n. 450/2007” e ss.mm.ii;

- la propria deliberazione n. 468 del 10.04.2017 ad oggetto
“Il sistema dei controlli interni della Regione Emilia-Romagna”;
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Viste  inoltre  le  circolari  del  Capo  di  Gabinetto  del
Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre
2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni
predisposte in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Vista  la  determinazione  n.  12466/2016  avente  ad  oggetto
“Conferimento al dott. Marco Borioni dell'incarico di responsabile
del Servizio "Sviluppo degli strumenti finanziari, regolazione e
accreditamenti” e la determinazione n. 9793/2018 che ha prorogato
tale incarico;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato
di non trovarsi in conflitto, anche potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;

Su proposta dell’Assessore Sviluppo economico e green economy,

Lavoro, Formazione;

A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

1.  di  disporre  che  il  Servizio  competente  concluda  il
procedimento  di  concessione  delle  domande  aventi  i  requisiti
prescritti,  pervenute  nel  corso  del  2019  e  non  concesse  per
esaurimento  fondi,  utilizzando  parte  della  disponibilità
finanziaria dell’anno 2020; 

2. di dare attuazione a quanto stabilito dall’art. 13 della
legge regionale n. 30 del 10 dicembre 2019 “Disposizioni per la
formazione del bilancio di previsione 2020-2020 (legge di stabilità
regionale 2020)”, prevedendo che siano ammesse ai contributi di cui
all’art. 3 della L.R. n. 26/2016 le imprese associate ai Confidi di
primo e secondo grado che siano stati oggetto di aggregazione nel
periodo 2015-2020;

3.  di  precisare  che  le  domande  per  la  concessione  del
contributo  devono  pervenire  alla  Regione  Emilia-Romagna  entro
l’anno di sottoscrizione della quota sociale del Confidi e che sono
concedibili  le  domande  aventi  tutti  i  requisiti  prescritti  dal
bando,  presentate  sino  ad  esaurimento  fondi  dell’esercizio  in
corso;

4. di approvare l’Allegato A e i relativi allegati A1, A2, A3,
A4, A5, A6, dell’“Avviso pubblico rivolto alle imprese operanti sul
territorio dell’Emilia-Romagna finalizzato a favorire l’accesso al
credito delle imprese per il tramite dei confidi”, parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento, precisando che in corso
d’anno sarà predisposto un apposito applicativo dandone opportuna
comunicazione sul sito istituzionale; 

5. di autorizzare il Dirigente competente:
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-  ad  apportare  le  opportune  modifiche  agli  allegati  alla
presente  deliberazione,  che  si  rendessero  necessarie
successivamente;

- ad attivare la procedura informatizzata per la presentazione
delle  domande  tramite  un  apposito  applicativo  dandone  opportuna
comunicazione sul sito istituzionale; 

-  a  pubblicizzare  l’eventuale  variazione  della  chiusura
annuale dei termini di scadenza delle domande come declinato al p.
5) dell’Allegato A; 

6. di pubblicare il presente avviso sul Bollettino Ufficiale
della  Regione  Emilia-Romagna  Telematico  e  sul  sito
http://imprese.regione-emilia-romagna.it/; 

7. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà
ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiamate
in parte narrativa.
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Allegato A

AVVISO PUBBLICO RIVOLTO ALLE IMPRESE E AI PROFESSIONISTI OPERANTI
SUL  TERRITORIO  DELL’EMILIA-ROMAGNA  FINALIZZATO  A  FAVORIRE
L’ACCESSO AL CREDITO PER IL TRAMITE DEI CONFIDI – L.R. 26/2016
Art. 3 e L. R. 30/2019 art. 13.

1. FINALITÀ DELL’INTERVENTO 

2. DOTAZIONE FINANZIARIA 

3. INTERVENTO FINANZIARIO AMMISSIBILE

4. SOGGETTI BENEFICIARI 

5. MODALITÀ E TERMINI DI PARTECIPAZIONE 

6. CRITERI PER LA RIPARTIZIONE DELLE RISORSE TRA LE IMPRESE 
PARTECIPANTI ALLE AGGREGAZIONI DEI CONFIDI AMMISSIBILI E VINCOLI

7. MONITORAGGIO E ANALISI DELL’EFFICACIA DELL’INTERVENTO      
FINANZIARIO 

8. REVOCA DEL CONTRIBUTO 

9. ISPEZIONI E CONTROLLI 

10. AIUTI DI STATO 

11. RISERVATEZZA E TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

12. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

13. PUBBLICAZIONE, INFORMAZIONI E CONTATTI 

14. INFORMATIVA AI SENSI DELLA LEGGE N. 241/90 

15. DISPOSIZIONI FINALI 

16. ALLEGATI

1. FINALITÀ DELL’INTERVENTO 

Come precisato all’art. 13) della legge regionale n. 30 del 10
dicembre  2019  che  prevede  “Contributi  alle  imprese  finalizzati
all'associazione ai Confidi di primo e secondo grado - Modifiche
all’articolo 3 della legge regionale n. 26 del 2016 l’intervento è
destinato a concedere contributi alle imprese e ai professionisti
associati  ai  Consorzi  fidi  (di  seguito  Confidi),  di  primo  e
secondo grado, oggetto di aggregazione nel periodo compreso tra il
1° gennaio 2015 e il 31 dicembre 2020, a seconda delle finestre
del bando stesso. 

2.  DOTAZIONE FINANZIARIA 

Allegato parte integrante - 1
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Le  risorse  finanziarie  di  cui  al  presente  Avviso  sono  rese
disponibili  all’interno  del  Bilancio  Regionale  e  stanziate  sul
Capitolo  n.  23024  “Contributi  alle  imprese  finalizzati  alla
associazione ai Confidi di primo e di secondo grado”;

La dotazione finanziaria potrà essere oggetto di integrazione da
parte della stessa Regione Emilia-Romagna o di altre istituzioni
pubbliche. 

3.  INTERVENTO FINANZIARIO AMMISSIBILE

L'agevolazione è destinata alle imprese e ai professionisti con
sede  legale  o  operativa  in  Emilia-Romagna  che  partecipano  al
capitale di soggetti prestatori di garanzie: 

a. iscritti all’Albo di cui all’art. 106 e all’elenco di cui
all’art. 112 del T.U.B.;

b. che  sono  stati  oggetto  di  aggregazione  (sotto  forma  di
acquisizione o di fusione) nell’arco temporale previsto dall’art.
13 della legge regionale 30/2019.

La  Regione  Emilia-Romagna  assegna  ai  beneficiari  un  contributo
finalizzato  all’aumento  delle  quote  societarie.  L’importo  del
contributo è definito ed erogato secondo le modalità di cui ai
successivi paragrafi. 

La  quota  sottoscritta  e  il  contributo  concesso  devono  essere
interamente  computati  all’aumento  del  Capitale  Sociale  dei
Confidi. Le quote sottoscritte devono avere un valore minimo pari
ad euro 2.000,00.

Il contributo massimo concedibile per ciascun beneficiario è di
10.000,00  euro  e,  al  fine  di  tenere  conto  del  criterio  di
preferenza  contenuto  nel  terzo  comma  dell’art.  3  della  legge
regionale 26/2016, riguarda:

- il 50% della partecipazione al capitale sociale di un Confidi
iscritto all’Albo 106 che abbia il rapporto a/b minore di 70%; 

- il 70% della partecipazione al capitale sociale di un Confidi
iscritto all’Albo 106 che abbia il rapporto a/b maggiore o uguale
a 70%. 

Con riferimento ai parametri di cui sopra:

a = numero di soci aventi sede legale e/o operativa in Emilia-
Romagna  che  potevano  beneficiare  della  garanzia  nell’esercizio
precedente;

b = numero di soci del Confidi nell’esercizio precedente.
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4.  SOGGETTI BENEFICIARI 

Possono presentare domanda ed essere beneficiari dei contributi
previsti nel presente avviso pubblico le imprese individuali, le
società (di persone, di capitale, cooperative) e i professionisti
che hanno sede legale e/o operativa nel territorio della Regione
Emilia Romagna e che hanno sottoscritto quote di partecipazione al
capitale dei Confidi aventi le caratteristiche sopra descritte.

Sono escluse dai contributi previsti nel presente avviso pubblico
le società strumentali controllate direttamente o indirettamente
da Pubbliche Amministrazioni o altri soggetti pubblici.

Ciascun  beneficiario  può  presentare  anche  più  di  una  domanda;
qualora sia socio di più Confidi, deve scegliere attraverso quale
di essi accedere al presente intervento finanziario. 

Possono  presentare  domanda  le  imprese  appartenenti  a  tutti  i
settori di attività economica Ateco 2007 ad eccezione:

 delle  imprese  operanti  nel  settore  della  pesca  e
dell’acquacoltura  di  cui  al  regolamento  (CE)  n.  702/2014  del
Consiglio;

 delle imprese agricole ai sensi dell'articolo 2135 del codice
civile.

Tutte  le  imprese devono  inoltre  possedere,  al  momento  della
presentazione della domanda, ad esclusione di quanto previsto alla
lettera  C)  requisito  che  sarà  verificato  al  momento  della
liquidazione del contributo, pena l’inammissibilità della stessa,
i seguenti requisiti:

a) essere regolarmente costituite ed iscritte al registro delle
imprese presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato
e Agricoltura competente per territorio;

b) essere attive, non trovarsi in stato di liquidazione (anche
volontaria) e non essere soggette a procedure di fallimento,
di concordato preventivo, amministrazione controllata o altre
procedure concorsuali in corso;

c) possedere  una  situazione  di  regolarità  contributiva  per
quanto  riguarda  la  correttezza  nei  pagamenti  e  negli
adempimenti previdenziali, assistenziali ed assicurativi nei
confronti  di  INPS  e  INAIL  (si  precisa  che,  dopo  il
ricevimento della domanda, la Regione provvederà direttamente
all’acquisizione  del  Durc  aggiornato  dell’impresa,  per  la
verifica della situazione contributiva);

d) rispettare  le  norme  dell’ordinamento  giuridico  italiano  in
materia di prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro e
delle malattie professionali, della sicurezza sui luoghi di
lavoro, dei contratti collettivi di lavoro e delle normative
relative alla tutela dell’ambiente;

pagina 8 di 40



e) non  sussistono cause  di  divieto,  sospensione  o  decadenza
previste  dall’art.67  del  D.  Lgs.6/9/2011  n.159  e  s.m.i.
(Codice antimafia).

Possono partecipare i professionisti in forma singola o associata.

Ciascun  professionista  o  “studio  professionale  formalmente
costituito”  può  presentare  più  di  una  domanda  fino  al
conseguimento dei massimali previsti al punto 3.

I  professionisti  richiedenti,  alla  data  di  presentazione  della
domanda dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti:

a) avere  studio  o  sede  lavorativa  stabile  in  Emilia-Romagna,
come  risulta  dal  "Certificato  di  Attribuzione  di  Partita
Iva";

b) essere liberi professionisti, titolari di partita IVA;
c) non essere lavoratori dipendenti (in qualsiasi forma, sia a

tempo indeterminato che determinato, sia a tempo pieno che a
tempo  parziale)  o  pensionati.  L’accertamento  sarà  svolto
sulla base del Modello Unico P.F. o Modello 730 dell’ultimo
periodo  di  imposta  antecedente  la  domanda  (verificando
rispettivamente il quadro RC - Sezione 1 e il Quadro C -
Sezione 1);

d) essere  in  regola  con  il  versamento  delle  quote  annuali
associative  dovute  ai  rispettivi  Ordini  o  Collegi  di
appartenenza  e  possedere  una  situazione  di  regolarità
contributiva per quanto riguarda la correttezza nei pagamenti
e  negli  adempimenti  previdenziali,  assistenziali  ed
assicurativi  propri,  della  società  o  associazione  e  dei
dipendenti.  La  Regione  provvederà  direttamente
all’acquisizione  dei  Documenti  di  Regolarità  Contributiva
aggiornati presso le rispettive Casse di previdenza, e dei
DURC presso INPS e INAIL, per la verifica della situazione
contributiva;

e) essere attivi e non trovarsi in stato di liquidazione (anche
volontaria) e non essere soggetti a procedure di fallimento,
di concordato preventivo, amministrazione controllata o altre
procedure concorsuali o di Organismi di composizione della
crisi ex L. 4/2012 per sovraindebitamento;

f) non  devono  sussistere  in  capo  ai  professionisti  cause  di
divieto, sospensione o decadenza previste dall’art. 67 del
D.Lgs. 06/09/2011 n.159 e s.m.i. (Codice antimafia).
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Nel  caso  di  domanda  presentata  da  uno  “studio  professionale
formalmente  costituito”  i  requisiti  di  cui  ai  punti  precedenti
devono  essere  posseduti  da  tutti  i  componenti  associati  allo
studio medesimo.

La mancanza o l’inosservanza di uno o più dei suddetti requisiti
comporta  l’inammissibilità  della  domanda;  ogni  loro  modifica  o
variazione, intervenuta dopo la presentazione della stessa, deve
essere tempestivamente comunicata alla Regione per le eventuali
verifiche e valutazioni.

I  Confidi  tali  da  consentire  alle  imprese  di  accedere  al
contributo devono svolgere prevalentemente attività di concessione
di garanzie di primo livello e possedere i requisiti illustrati al
punto 3.

5.  MODALITÀ E TERMINI DI PARTECIPAZIONE

Le domande di contributo sulla sottoscrizione di quota capitale
del Confidi dovranno pervenire entro e non oltre il 15 Ottobre di
ogni  anno esclusivamente  a  mezzo  posta  elettronica  certificata
all’indirizzo, salvo diversa comunicazione da parte del Dirigente
competente da comunicarsi attraverso il sito istituzionale:

strumentifinanziariDGCLI  @postacert.regione.emilia-romagna.it  ,
utilizzando la modulistica allegata al presente Avviso.

 

Sono concedibili le domande aventi tutti i requisiti prescritti

dal bando presentate sino ad esaurimento fondi dell’esercizio in

corso. 

Le imprese e i professionisti interessati potranno presentare la
domanda di contributo sulla sottoscrizione di quota capitale del
Confidi  (Allegato  A1).  La  presentazione  delle  domande  dovrà
pervenire  nello  stesso  anno  di  sottoscrizione  della  quota  del
capitale  sociale  del  confidi.   Alle  domande  sarà  assegnato  un
numero di protocollo progressivo a seconda della data di arrivo
della domanda stessa. 

Le domande verranno valutate in ordine di arrivo, tenendo conto
della disponibilità delle risorse da assegnare.

Il legale rappresentante dell’impresa o il professionista potranno
delegare  ad  un  terzo  la  presentazione  della  domanda  attraverso
procura speciale (Allegato A2).

La domanda di contributo sulla sottoscrizione di quota capitale
del  Confidi,  corredata  della  documentazione  necessaria,  dovrà
essere  debitamente  sottoscritta  dal  legale  rappresentante  del
soggetto proponente, dal professionista o loro procuratore, con
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firma  digitale,  pena  la  non  ammissibilità  della  domanda.  Non
saranno  ricevibili  domande  presentate  in  formato  cartaceo  o
secondo modalità diverse da quelle appositamente indicate. 

Per presentare la domanda il soggetto proponente deve disporre: 

− di un indirizzo di posta elettronica certificata (PEC); 

− assolvimento dell’imposta di bollo; 

− della firma digitale o elettronica del legale rappresentante
del soggetto proponente o del professionista. La firma elettronica
può  essere  apposta  con  CRS/CNS  (carta  regionale/nazionale  dei
servizi) o con altri dispositivi di firma a patto che questi siano
rilasciati da enti certificatori abilitati e che il certificato
permetta la firma elettronica avanzata secondo quanto riportato
nella “Guida alla Firma Digitale 2009” emanata da CNIPA. 

Con  la  domanda  di  contributo  sulla  sottoscrizione  di  quota
capitale del Confidi, il proponente attesta le proprie generalità
ai sensi del DPR 445/2000. 

La domanda dovrà inoltre essere corredata dei seguenti allegati: 

− delibera del consiglio di Amministrazione del Confidi, del
quale il beneficiario ha sottoscritto la propria partecipazione,
di sottoscrizione dell’aumento di capitale sociale, coerente con i
vincoli di cui al punto 6;

− attestazione di pagamento della quota di sottoscrizione del
capitale sociale del  Confidi che riporti la quota sottoscritta e
gli  estremi  della  delibera  di  sottoscrizione  del  confidi.  In
alternativa,  la  concessione  sarà  subordinata  all’  impegno  a
versare tale quota entro  due mesi dall’atto di concessione del
contributo a pena di esclusione della domanda; 
−  dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà relativa ai
requisiti posseduti dal beneficiario al momento di presentazione
della domanda di cui all’Allegato A1;
− autocertificazione relative al rispetto della disciplina in
tema di aiuti di stato ed in particolare dei Regolamenti (UE) n.
1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013
(pubblicato sulla G.U. dell’Unione europea L 352 del 24/12/2013)
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato
sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis”;

− copia  firmata  dell’Allegato  A3  “Carta  dei  Principi  della
Responsabilità Sociale D’Impresa”;

− copia firmata dell’Allegato A4 – Informativa trattamento dei
dati personali  ai sensi dell’art. 13 del regolamento Europeo n.
679/2016”; 
− copia compilata e firmata dell’Allegato A5 – Modello Regionale
“Modulo  per  persone  giuridiche  provate  /Ditte  individuali”
indicante l’iban dell’azienda aggiornato ai sensi dell’art. 13 del
regolamento Europeo n. 679/2016;

pagina 11 di 40



−  copia compilata e firmata dell’Allegato A6 - modello di

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di cui al D.P.R.

445/2000,  con allegati i documenti di identità dei dichiaranti,

contenenti le Autocertificazioni Antimafia ai sensi degli art. 88

co. 4-bis e art. 89 del D.lgs 159/2011 e successive modifiche ed

integrazioni. 

Detta dichiarazione va effettuata dal titolare dell’impresa

individuale o se il richiedente è una società:

- sino a 4 soci l’autocertificazione dovrà essere prodotta dal

rappresentante  legale  e  da  tutti  gli  amministratori,  soci,

sindaci, direttori tecnici e procuratori;

- con più di 4 soci, ai sensi dell’art. 85 c. 2 lett. D) del

d.lgs  159/2011  e  ss.mm.,  l’autocertificazione  dovrà  essere

prodotta dal rappresentante legale e da tutti gli amministratori,

sindaci, direttori tecnici e procuratori.

L’atto di aggregazione del Confidi verrà acquisito direttamente
dalla Regione Emilia-Romagna.

Si  precisa  che  ogni  beneficiario  potrà  presentare  più  di  una
domanda fino al conseguimento del limite massimo del contributo
finalizzato alla copertura parziale della sottoscrizione di quota
capitale del Confidi, pari a 10.000,00 euro. 

6.  CRITERI  PER  LA  RIPARTIZIONE  DELLE  RISORSE  TRA  LE  IMPRESE
PARTECIPANTI ALLE AGGREGAZIONI DEI CONFIDI AMMISSIBILI E VINCOLI

Il contributo massimo concedibile per ciascun beneficiario è di
10.000,00 euro, come specificato al punto 3, e non inferiore a
euro 1.000,00.

Le azioni o quote destinate ad aumento del capitale sociale del
Confidi deliberate con il contributo di cui al presente avviso
pubblico  resteranno  a  disposizione  del  Capitale  sociale  del
Confidi  per  un  periodo  minimo  di  5  anni.  Il  Confidi  dovrà
rendicontare  il  mantenimento  del  requisito  al  termine  di  ogni
esercizio sociale, per tutto il periodo.

7. MONITORAGGIO E ANALISI DELL’EFFICACIA DELL’INTERVENTO 
FINANZIARIO

Ai fini di valutare l’efficacia dell’intervento finanziario sul
sistema  delle  imprese  emiliano-romagnole,  la  Regione  Emilia-
Romagna rileva annualmente i seguenti indicatori: 

− Numero imprese che accedono alla garanzia; 

pagina 12 di 40



− Volume delle garanzie concesse; 

−  Volume  dei  finanziamenti  assistiti  dalle  garanzie  concesse,
divisi per finanziamenti sul circolante e investimenti; 

- Bilancio e autodichiarazione attestante il rispetto dei vincoli
di cui al punto 6.

A  tal  fine  i  Confidi  trasmettono  alla  Regione  Emilia-Romagna,
entro il 31 maggio di ogni anno i predetti dati, con riferimento
alla chiusura dell’esercizio precedente. 

8. REVOCA DEL CONTRIBUTO 

Qualora  vengano  riscontrate  irregolarità  successivamente  alla
concessione/liquidazione del contributo e comunque entro i 5 anni
successivi al completamento dell’operazione (ai fini del presente
avviso pubblico tale periodo si calcola a partire dalla data di
trasmissione del provvedimento di assegnazione del contributo), si
procederà alla revoca del contributo stesso.

Il contributo verrà altresì revocato qualora il pagamento della
quota  associativa  al  Confidi  da  parte  del  beneficiario  avvenga
oltre i due mesi dalla data di concessione.

A seguito dei provvedimenti di revoca, la Regione Emilia-Romagna
provvederà al recupero delle somme già erogate, a termini di legge
o  alla  riassegnazione  del  contributo  già  depositato  presso  il
Confidi. 

9.  ISPEZIONI E CONTROLLI 

La Regione Emilia-Romagna provvede ad effettuare controlli su base
campionaria non inferiori al 5%, delle domande ammesse presso la
sede del Confidi e del beneficiario, allo scopo di verificare lo
stato  d’attuazione,  il  rispetto  degli  obblighi  previsti  dal
procedimento di concessione e la veridicità delle dichiarazioni e
informazioni  prodotte,  nonché  il  mantenimento  della  qualità  di
socio da parte del beneficiario. 

10. AIUTI DI STATO 

L’intervento  finanziario  alle  imprese  contenuto  nel  presente
avviso è adottato ed attuato nel rispetto della disciplina in tema
di  aiuti  di  Stato  ed  in  particolare  del  Regolamento  (UE)  n.
1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 (pubblicato sulla
G.U.  dell’Unione  europea  L  352  del  24/12/2013)  relativo
all’applicazione  degli  articoli  107  e  108  del  trattato  sul
funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis”.

11. RISERVATEZZA E TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

pagina 13 di 40



Ai  sensi  del  Regolamento  Europeo  n.  679/2016,  la  Giunta  della
Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del trattamento,
è tenuta a fornire informazioni in merito all’utilizzo dei  dati
personali. 
Il  Titolare  del  trattamento  dei  dati  personali  di  cui  alla
presente Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, con
sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127.

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è
contattabile  all’indirizzo  mail  dpo@regione.emilia-romagna.it  o
presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n.
30.

L’Ente  può  avvalersi  di  soggetti  terzi  per  l’espletamento  di
attività  e  relativi  trattamenti  di  dati  personali  di  cui
manteniamo la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla
normativa, tali soggetti assicurano livelli esperienza, capacità e
affidabilità  tali  da  garantire  il  rispetto  delle  vigenti
disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo
della sicurezza dei dati.

Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti
terzi  con  la  designazione  degli  stessi  a  "Responsabili  del
trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al
fine  di  constatare  il  mantenimento  dei  livelli  di  garanzia
registrati in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.  

I dati personali sono trattati da personale interno previamente
autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui
sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti,
modus  operandi,  tutti  volti  alla  concreta  tutela  dei  dati
personali. 

Il trattamento dei dati personali viene effettuato dalla Giunta
della  Regione  Emilia-Romagna  per  lo  svolgimento  di  funzioni
istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e)
non necessita del consenso. I dati personali sono trattati per le
seguenti finalità: 

Adempimenti previsti dalle L.R. 26/2016 ART. 3 e L.R. 30/2019
art. 13.

I  dati  personali  sono  oggetto  di  diffusione  ai  sensi  della
“Direttiva  di  indirizzi  interpretativi  per  l’applicazione  degli
obblighi  di  pubblicazione  previsti  dal  D.  Lgs  n.  33/2013.
Attuazione  del  Piano  triennale  di  prevenzione  della  corruzione
2020-2022 (allegato B della deliberazione di Giunta regionale n.
83/2020”.;

I  dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione
europea.

I  dati  sono  conservati  per  un  periodo  non  superiore  a  quello
necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A
tal  fine,  anche  mediante  controlli  periodici,  viene  verificata
costantemente  la  stretta  pertinenza,  non  eccedenza  e
indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o
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all'incarico  in  corso,  da  instaurare  o  cessati,  anche  con
riferimento ai dati che saranno forniti di propria iniziativa. I
dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o
non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo che
per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del
documento che li contiene.

Nella sua qualità di interessato, le imprese beneficiarie hanno
diritto:

 di accesso ai dati personali;

 di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la
limitazione del trattamento che lo riguardano;

 di opporsi al trattamento;

 di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati
personali.

Il conferimento dei dati dell’impresa beneficiaria è facoltativo,
ma  necessario  per  le  finalità  sopra  indicate.  Il  mancato
conferimento comporterà la non assegnazione di contributi.

12. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il  responsabile  del  procedimento  è  il  Dirigente  del  Servizio
Sviluppo degli strumenti finanziari, regolazione e accreditamenti
della Direzione Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e
dell’Impresa della Regione Emilia-Romagna. 

13. PUBBLICAZIONE, INFORMAZIONI E CONTATTI 

Il presente avviso è pubblicato: 

− sul BURERT (Bollettino Ufficiale Regione Emilia-Romagna); 

− sul seguente sito: http://imprese.regione.emilia-romagna.it/; 

− sul sito istituzionale regionale – sezione amministrazione 
trasparente - ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 
33. 

14. INFORMATIVA AI SENSI DELLA LEGGE N. 241/1990 

Copia del presente avviso pubblico e degli atti ad esso connessi
sono custoditi e visionabili presso il sito istituzionale della
Regione Emilia-Romagna. 

L’accesso  agli  atti  avviene  secondo  i  termini  e  le  modalità
previste dalla legge n. 241/1990. 

15. DISPOSIZIONI FINALI 

Per quanto non previsto nel presente avviso, si fa riferimento
alle norme comunitarie, nazionali e regionali vigenti. 
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La  Regione  si  riserva  di  impartire,  ove  necessario,  ulteriori
disposizioni e istruzioni che si rendessero necessarie a seguito
dell’emanazione  di  normative  comunitarie  e/o  statali  e/o
regionali. La Regione si riserva altresì la facoltà di annullare o
revocare  la  presente  procedura  anche  successivamente  alla
presentazione delle proposte, qualora ricorrano motivi di pubblico
interesse. In tale evenienza, i soggetti proponenti non potranno
avanzare alcuna pretesa di compenso o risarcimento. 

I fondi non impegnati nel corso di un esercizio potranno essere 
assegnati negli anni successivi.

16.  ALLEGATI

Costituisce allegato al presente avviso e parte integrante dello 
stesso: 

Allegato A1 - Domanda di partecipazione; 

Allegato A2 – Procura speciale; 

Allegato A3 - Carta dei principi di responsabilità sociale; 

Allegato A4 - Informativa trattamento dei dati personali ai sensi
dell’art. 13 del Regolamento Europeo n. 679/2016”; 

Allegato  A5  –  Modello  regionale  “Modulo  per  Persone  Giuridiche
private/Ditte  individuali”  aggiornato  con  l’informativa
trattamento  dei  dati  personali  ai  sensi  dell’art.  13  del
Regolamento Europeo n. 679/2016”;

Allegato A6 –  Modello  di  dichiarazione  sostitutiva  di  atto  di
notorietà di cui al D.P.R. 445/2000, contenente Autocertificazione
Antimafia ai sensi degli art.  88 co.  4-bis  e art.  89 del D.lgs
159/2011.
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ALLEGATO A1

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALL’AVVISO PUBBLICO RIVOLTO ALLE IMPRESE
E  AI  PROFESSIONISTI  OPERANTI  SUL  TERRITORIO  DELL’EMILIA-ROMAGNA
FINALIZZATO  A  FAVORIRE  L’ACCESSO  AL  CREDITO  PER  IL  TRAMITE  DEI
CONFIDI – L.R. 26/2016 Art. 3 e L. R. 30/2019 Art. 13

DA COMPILARE E TRASMETTERE FIRMATA DIGITALMENTE O ELETTRONICAMENTE
ALLA CASELLA PEC:

strumentifinanziariDGCLI  @postacert.regione.emilia-romagna.it  

Assolvimento
dell’imposta  di  bollo
di 16,00 euro, ai sensi
di legge 

Regione Emilia-Romagna
Direzione Generale Economia della 
Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa
Servizio Sviluppo degli strumenti finanziari, 
regolazione e accreditamenti
Viale Aldo Moro n. 38
40127 Bologna

In relazione all’Avviso pubblico finalizzato a “Favorire l’accesso al credito per il tramite dei
Confidi” 

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………………………………………., nato/a
a  ……………………………………………………  (…………),  il
………………………………………  CF  ……………………………………………………
residente  a  ………………………………….……………………  (…….),   in  via
……………………………………………………………… n. ………………, 

In caso di procura speciale ad un Confidi di cui all’allegato 2 sopra indicare i riferimenti di detto
confidi

PER LE IMPRESE

Allegato parte integrante - 2
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in qualità di 1……………………..……………………………………… dell’impresa: 

DENOMINAZIONE

CODICE FISCALE

PARTITA IVA

INIZIO/FINE ESERCIZIO FINANZIARIO
(I gg/mm  -  F gg/mm)

DIMENSIONE IMPRESA
(micro, piccola impresa, media o grande impresa)

ATTIVITÀ PREVALENTE
come risulta dal Registro imprese, Codice ATECO 
2007 principale (di sei cifre)

FORMA GIURIDICA
(es. società per azioni, ecc.)

INDIRIZZO: SEDE LEGALE/OPERATIVA

IMPRESA GIOVANILE/FEMMINILE 

TELEFONO

FAX

PEC

ovvero,  

PER I PROFESSIONISTI:

1 Legale rappresentante o procuratore speciale (in quest’ultima ipotesi allegare la procura o copia autentica
della stessa).  

pagina 18 di 40



PROFESSIONISTA SINGOLO O 
ASSOCIATO

INDIRIZZO: SEDE 
LEGALE/OPERATIVA

CODICE FISCALE

PARTITA IVA

INIZIO/FINE ESERCIZIO FINANZIARIO
(I gg/mm  -  F gg/mm)

NUMERO DIPENDENTI

ATTIVITÀ PREVALENTE
come risulta dal Registro imprese, Codice 
ATECO 2007 principale (di sei cifre)

FORMA GIURIDICA

CASSA PREVIDENZIALE DI 
APPARTENENZA E RELATIVO 
NUMERO DI ISCRIZIONE

TELEFONO

FAX

PEC

C H I E D E 

di  beneficiare  dell’intervento  finanziario  di  cui  all’AVVISO  PUBBLICO  RIVOLTO  ALLE
IMPRESE  E  AI  PROFESSIONISTI  OPERANTI  SUL  TERRITORIO  DELL’EMILIA-
ROMAGNA FINALIZZATO A FAVORIRE L’ACCESSO AL CREDITO PER IL TRAMITE
DEI CONFIDI – L.R. 26/2016 Art.  3 e  L.  R.  30/2019 Art.  13,  nei  termini  e  nelle  modalità
previste dagli stessi.

Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di 
atti falsi, a tal fine, 
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D I C H I A R A 

1) Ai fini del calcolo dell’aiuto in De Minimis:

(Situazioni di controllo da parte di altre imprese o verso altre imprese - impresa unica) 
A) che, relativamente all’impresa rappresentata:

 non esiste e non è esistita nel corso degli ultimi tre esercizi finanziari, alcuna delle situazioni di
controllo, diretto o indiretto, con altre imprese previste dall’art. 2, comma 2, del Regolamento (UE)
n. 1407/2013, tali da configurare l’esistenza della fattispecie di “impresa unica”; 

 esiste,  oppure è  esistita  nel  corso degli  ultimi tre  esercizi  finanziari,  una delle  situazioni  di
controllo, diretto o indiretto, con altre imprese previste dall’art. 2, comma 2, del Regolamento (UE)
n.  1407/2013,  tali  da  configurare  l’esistenza  della  fattispecie  di  “impresa  unica”  tra  l’impresa
proponente e le seguenti imprese: 

1 Denominazione Sede Codice fiscale /Partita Iva 

Descrizione della relazione 
tra le due imprese

 

2 Denominazione Sede Codice fiscale /Partita Iva 

Descrizione della relazione 
tra le due imprese

 

3 Denominazione Sede Codice fiscale /Partita Iva 

Descrizione della relazione 
tra le due imprese

 

(Fusioni, acquisizioni, scissioni tra imprese) 
B) l’impresa rappresentata, nell’esercizio in corso e nei due esercizi precedenti: 

 non è stata interessata da fusioni, acquisizioni o scissioni; 

 è stata interessata da fusioni, acquisizioni o scissioni; 

(Altri aiuti in “de minimis” ricevuti) 
C) che il proponente (tenendo conto, in caso di imprese, di eventuali fusioni, acquisizioni o scissioni ovvero
dell’esistenza delle condizioni di cui all’art. 2, comma 2, del Regolamento (UE) n. 1407/2013, configuranti
la fattispecie di “impresa unica”): 
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 non ha beneficiato nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi finanziari precedenti di aiuti a
titolo “de minimis”; 

  ha beneficiato, nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi finanziari precedenti di aiuti
a titolo “de minimis” per un importo complessivo di Euro…………………, come specificato nella
seguente tabella: 

Denominazione/P.IVA
imprese collegate (*)

Ente
erogatore

Normativa
di

riferimento

Importo
dell’agevolazione

Data
concessione

(*) In caso dell’esistenza delle condizioni di cui all’art. 2, comma 2, del Regolamento (UE) n. 1407/2013, riportare gli
estremi delle imprese collegate

(Altre domande in corso che prevedono la concessione di aiuti in “de minimis”) 
D)  che  il  proponente  (tenendo  conto,  in  caso  di  imprese,  di  eventuali  fusioni,  acquisizioni  o
scissioni ovvero dell’esistenza delle condizioni di cui all’art. 2, comma 2, del Regolamento (UE) n.
1407/2013, configuranti la fattispecie di “impresa unica”): 

  non ha presentato altre domande di agevolazione a valere su bandi che prevedono la concessione
di aiuti in de minimis; 

  ha  presentato  altre  domande  di  agevolazione  a  valere  sui  seguenti  bandi  che  prevedono  la
concessione di aiuti in de minimis 

Denominazione/P.IVA
imprese collegate (*)

Ente
erogatore

Riferimenti
bando

Importo
dell’agevolazione

richiesta

Data
presentazione

(*) In caso dell’esistenza delle condizioni di cui all’art. 2, comma 2, del Regolamento (UE) n. 1407/2013, riportare gli
estremi delle imprese collegate.

e dichiara di obbligarsi ad informare tempestivamente tutte le amministrazioni interessate in ordine
alla  concessione  degli  aiuti  a  valere  sui  bandi  in  corso  di  svolgimento  ed  a  rinunciare
tempestivamente ai relativi benefici nel caso i cui la concessione di tali aiuti dovesse comportare il
superamento  del  limite  massimo  previsto  per  gli  aiuti  in  “de  minimis”,  nonché  ad  informare
tempestivamente l’Amministrazione regionale della presentazione, in data successiva, di ulteriori
domande a valere su bandi che prevedono la concessione di aiuti in de minimis e dell’eventuale
concessione di altri aiuti;
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− 2) di avere sottoscritto quote di partecipazione al capitale dei Confidi aventi le caratteristiche
descritte al punto 3 del avviso pubblico del valore di euro ………………..e di avere già corrisposto
al Confidi tale quota o, in alternativa, la concessione sarà subordinata al versamento di tale quota
entro due mesi dall’atto di concessione del contributo a pena di esclusione della domanda. 

3)  di  non  essere  società  strumentale  controllata  direttamente  o  indirettamente  da  Pubbliche
Amministrazioni o altri soggetti pubblici;

4) di presentare una sola domanda/o più domande e di possedere i seguenti requisiti:

PER LE IMPRESE:

− essere  regolarmente  costituite  ed  iscritte  al  registro  delle  imprese  presso  la  Camera  di

Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura competente per territorio;

- avere sede legale e/o operativa nel territorio della Regione Emilia Romagna; 

- essere attive, non trovarsi in stato di liquidazione (anche volontaria) e non essere soggette a 

procedure di fallimento, di concordato preventivo, amministrazione controllata o altre procedure 

concorsuali in corso;

− rispettare  le  norme  dell’ordinamento  giuridico  italiano  in  materia  di  prevenzione  degli
infortuni sui luoghi di lavoro e delle malattie professionali, della sicurezza sui luoghi di
lavoro, dei contratti collettivi di lavoro e delle normative relative alla tutela dell’ambiente;

− che non sussistono cause di divieto, sospensione o decadenza previste dall’art.67 del D.lgs
6/9/2011 n.159 e s.m. i. (Codice antimafia).

PER I PROFESSIONISTI:
 avere studio o sede lavorativa stabile in Emilia-Romagna, come risulta dal "Certificato di

Attribuzione di Partita Iva" ;
 essere liberi professionisti, titolari di partita IVA;
 non  essere  lavoratori  dipendenti  (in  qualsiasi  forma,  sia  a  tempo  indeterminato  che

determinato,  sia  a tempo pieno che a  tempo parziale)  o  pensionati.  L’accertamento sarà
svolto sulla  base del  Modello Unico P.F.  o  Modello 730 dell’ultimo periodo di  imposta
antecedente la domanda (verificando rispettivamente il quadro RC - Sezione 1 e il Quadro C
- Sezione 1);

 essere in regola con il versamento delle quote annuali associative dovute ai rispettivi Ordini
o Collegi di appartenenza e possedere una situazione di regolarità contributiva per quanto
riguarda la  correttezza nei  pagamenti  e  negli  adempimenti  previdenziali,  assistenziali  ed
assicurativi  propri,  della società o associazione e dei dipendenti.  La Regione provvederà
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direttamente all’acquisizione dei Documenti di Regolarità Contributiva aggiornati presso le
rispettive Casse di previdenza,  e  dei DURC presso INPS e INAIL, per la  verifica della
situazione contributiva;

 essere attivi e non trovarsi in stato di liquidazione (anche volontaria) e non essere soggetti a
procedure  di  fallimento,  di  concordato  preventivo,  amministrazione  controllata  o  altre
procedure  concorsuali  o  di  Organismi  di  composizione  della  crisi  ex  L.  4/2012  per
sovraindebitamento;

 non sussistono in capo ai professionisti, alle società, ai soci e ai legali rappresentanti cause
di  divieto,  sospensione  o decadenza previste  dall’art.  67 del  D.Lgs.  06/09/2011 n.159 e
s.m.i. (Codice antimafia).

5) alla domanda si allega:

− delibera del consiglio di Amministrazione del Confidi, nella quale risulta che l’impresa/il
professionista ha sottoscritto la propria partecipazione al capitale sociale, coerente ai vincoli
di cui al punto 6 dell’allegato A “Avviso pubblico rivolto alle imprese e ai professionisti
operanti sul territorio dell’Emilia-Romagna finalizzato a favorire l’accesso al credito per il
tramite dei Confidi- L.R. 26/2016 art. 3 e L. R. 30/2019 Art. 13”;

− attestazione  di  pagamento  della  quota  di  sottoscrizione  del  capitale  sociale  del  Confidi
aggregato  a  carico  dell’impresa  stessa  o,  in  alternativa,  la  concessione  sarà  subordinata  al
versamento di tale quota entro due mesi dall’atto di concessione del contributo. 

− Allegato A2 – Procura speciale; 

− Allegato A3 - Carta dei principi di responsabilità sociale; 

− Allegato  A4 -  Informativa  trattamento  dei  dati  personali  ai  sensi  dell’art.  13  del
regolamento Europeo n. 679/2016”; 

− Allegato  A5  –  Modello  regionale  “Modulo  per  Persone  Giuridiche  private/Ditte
individuali” aggiornato con l’informativa trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13
del regolamento Europeo n. 679/2016”;

− Allegato  A6 – Modello di dichiarazione sostitutiva di atto  di  notorietà  di  cui  al  D.P.R.
445/2000, contenente Autocertificazione Antimafia ai sensi degli art. 88 co. 4-bis e art. 89
del D.lgs 159/2011.

Firmato digitalmente
dall’Impresa/Professionista o procuratore

speciale

ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs n. 82/2005
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 ALLEGATO A2 – Procura speciale 

Oggetto:  Procura  Speciale  per  presentare  la  domanda  di  partecipazione  ed  eventuali  integrazioni
all’avviso pubblico rivolto alle imprese e ai professionisti operanti sul territorio dell’Emilia-Romagna
finalizzato a favorire l’accesso al credito per il tramite dei confidi – L.R. 26/2016 Art. 3 e L.R. 30/2019
art. 13 

Il sottoscritto/a ______________________________, nato/a a ________________________________, 
il gg/mm/aaaa _________________________e residente in___________________________________, 
codice fiscale: __________________________________________, in qualità di legale rappresentante 
dell’impresa________________________________-__________ C.F. __________________________ 
Documento di identità _________________________________________________________________

dichiara di nominare suo procuratore speciale 

il/la signor/a_________________________________________, nato/a a ________________________,
il gg/mm/aaaa____________________________ e residente in ________________________________,
codice  fiscale:__________________,  nella  sua  qualità  di  legale  rappresentante
di____________________________________  con  sede  a  _______________________________
affinché  in  suo  nome  vece  e  conto  possa  presentare  la  domanda  di  partecipazione  ed  eventuali
integrazioni all’avviso pubblico rivolto alle imprese e ai professionisti operanti sul territorio dell’Emilia-
Romagna finalizzato a favorire l’accesso al credito per il tramite dei confidi – L.R. 26/2016 Art. 3 e
L.R. 30/2019 art. 13.
 
A questo scopo conferisce al nominato procuratore la facoltà di presentare la domanda di contributo ed
eventuali integrazioni richieste e fare quanto sarà necessario ed opportuno per l’efficace espletamento
del presente mandato, anche se qui non specificamente indicato, senza che al nominato procuratore
possa essere eccepita mancanza o imprecisione di poteri. 

Luogo e data: ________________________ 

Firma per esteso: _________________________________

ALLEGARE COPIA DEL DOCUMENTO D’IDENTITA’ IN CORSO DI VALIDITA’

Allegato parte integrante - 3
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 ALLEGATO A3 

CARTA DEI PRINCIPI DI RESPONSABILITÀ SOCIALE D’IMPRESA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

Il sottoscritto/a ______________________________, nato/a a ________________________________, 
il gg/mm/aaaa _________________________e residente in___________________________________, 
codice fiscale: __________________________________________, in qualità di legale rappresentante 
dell’impresa________________________________-__________ C.F. __________________________ 
Documento di identità _________________________________________________________________

Premessa

La  Regione  Emilia-Romagna,  mediante  i  Programmi  regionali,  nazionali  e  comunitari  che  gestisce
direttamente,  sostiene  i  progetti  d’impresa  nel  campo  della  ricerca,  dell’innovazione,
dell’internazionalizzazione,  attraverso  contributi  diretti  a  fondo  perduto,  agevolazioni  finanziarie,
organizzazione della rete dei servizi per la ricerca e l’innovazione, azioni di promozione. 
A fronte di tale impegno ti chiede di contribuire a rendere più sostenibile e innovativo il territorio regionale,
promuovendo i principi della presente Carta per la Responsabilità Sociale d’Impresa. 
La Regione Emilia-Romagna intende così favorire la nascita e la crescita di imprese e filiere produttive
innovative e socialmente responsabili, orientate alla pratica dei principi della responsabilità sociale d’impresa
(RSI), in coerenza con le strategie per lo sviluppo economico e sociale promossi dalla Commissione Europea
e con provvedimenti di livello nazionale che valorizzano le azioni di RSI quali il rating di legalità. 

Che cosa è la Carta dei Principi della Responsabilità Sociale
Per Responsabilità Sociale d’Impresa (RSI)  si  intende la volontà e la  pratica  da parte  di  un’impresa di
incorporare  tematiche  con  ricadute  sociali  e  ambientali  all’interno  del  proprio  sistema  di  decisione  e
gestione,  di  ridurre  i  propri  impatti  sull’ambiente  e  sul  contesto  territoriale,  in  modo  responsabile  e
trasparente, conformemente con la legislazione nazionale e internazionale, ma anche capace di andare al di là
delle prescrizioni normative. 
Gli impegni previsti in modo sintetico dalla Carta dei Principi di RSI che ti proponiamo, sono ispirati alla
Linea Guida internazionale ISO 26001 sulla Responsabilità Sociale e ai principali riferimenti internazionali
in  materia  da  parte  dell’OCSE,  dell’ONU  e  dell’Unione  Europea  (Linee  Guida  OCSE,  Millennium
Development  Goals,  Enterprise  2020);  la  Regione  ha  provveduto  a  diffonderli  attraverso  eventi  di
formazione, sostegno a laboratori di imprese per la RSI, partecipazione a progetti nazionali, come potrai
vedere dal sito http://imprese.regione.emilia-romagna.it/rsi 
Ora chiediamo il tuo impegno per farli conoscere in modo più capillare ed adattarli alla tua impresa, creando
così valore per l’intero territorio. 
PRINCIPI 

Trasparenza e Stakeholders
Operare secondo principi e pratiche di anti-corruzione e di concorrenza leale 
Valutare periodicamente le aspettative dei vari stakeholders (dipendenti, clienti, fornitori, comunità locale, 
ambiente) 
Promuovere il dialogo e il coinvolgimento degli stakeholder attraverso periodici momenti di confronto e 
presentazione dei risultati delle azioni e impegni per la RSI 
Assicurare buone e corrette relazioni con la catena dei fornitori e sub-fornitori 
Intraprendere il  percorso per ottenere il rating di legalità di cui al Decreto Legge 24 marzo 2012 n. 27,
convertito  con  la  Legge  62/2012,  per  consentire  trasparenza  e  semplificazione  nei  rapporti  con  gli
stakeholders e con la Pubblica Amministrazione 2 
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Benessere Dipendenti / Conciliazione Vita-Lavoro
Promuovere pari opportunità di trattamento dei dipendenti uomini e donne e favorire processi di inclusione
anche verso i portatori di disabilità 
Favorire lo sviluppo di un contesto di lavoro sicuro e attento alle condizioni di lavoro 
Favorire l’utilizzo dei servizi di welfare e conciliazione lavoro famiglia anche attraverso lo sviluppo di azioni
di welfare aziendale 
Assicurare il periodico confronto, ascolto e coinvolgimento attivo dei dipendenti per favorire il benessere in
azienda 

Clienti e Consumatori
Realizzare prodotti e servizi sicuri che garantiscano bassi impatti ambientale e facilità nel loro smaltimento
e/o recupero.
Realizzare attività di vendita, marketing e commercializzazione oneste e basate su comunicazioni e messaggi
non fuorvianti o ingannevoli 
Attivare azioni di comunicazione e dialogo con i consumatori nell’ambito della gestione delle informazioni,
reclami e miglioramento continuo dei prodotti / servizi 

Gestione Green di prodotti e processi
Prevenire e  ridurre  forme di  inquinamento,  contenere la produzione di  rifiuti  e  favorire  il  recupero e il
riciclaggio degli scarti di produzione 
Migliorare l’efficienza energetica nei processi produttivi e negli edifici e utilizzare energie rinnovabili per
mitigare gli effetti sul cambiamento climatico 
Introdurre  criteri  di  eco-design in fase  di  lancio di  nuovi  prodotti  per prevenire e contenere  gli  impatti
ambientali e i costi ambientali per la filiera 
Contribuire a proteggere i sistemi naturali e la biodiversità del territorio, utilizzando in modo sostenibile le
risorse naturali comuni 
Gestire i processi di acquisto dei materiali e servizi sulla base di criteri di elevata sostenibilità ambientale e
sociale 
Introdurre, dove possibile, sistemi di gestione ambientali e sociali, come fattori distintivi dell’impresa 

Relazione con la Comunità Locale e il Territorio
Contribuire a migliorare il benessere e lo sviluppo sociale ed economico del territorio sostenendo e/o 
partecipando ad iniziative e progetti di sviluppo locale (Scuole, Volontariato, Enti pubblici) 
Contribuire a promuovere il patrimonio culturale, storico ed identitario del territorio e della comunità 
Segnalare alla Regione rilevanti e significative esperienze in materia di RSI e di innovazione per l’impresa da

diffondere anche attraverso l’apposito spazio dedicato.

Firma del legale rappresentante per esteso _______________________________________
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Allegato A4)

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art 13 del Regolamento europeo n.
679/2016

Il sottoscritto/a ______________________________, nato/a a ________________________________, 
il gg/mm/aaaa _________________________e residente in___________________________________, 
codice fiscale: __________________________________________, in qualità di legale rappresentante 
dell’impresa________________________________-__________ C.F. __________________________ 
Documento di identità _________________________________________________________________

1. Premessa
Ai sensi  dell’art.  13 del  Regolamento europeo n.  679/2016, la Giunta della Regione Emilia-Romagna, in  qualità di
“Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali.  

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna,
con sede in Bologna, Viale  Aldo Moro  n. 52, cap 40127. 
Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste di cui al
paragrafo n. 9, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il  pubblico (Urp), per iscritto o recandosi
direttamente presso lo sportello Urp. 
L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200,
fax 051-527.5360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it. 

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali
Il  Responsabile  della  protezione  dei  dati designato  dall’Ente  è  contattabile  all’indirizzo  mail  dpo@regione.emilia-
romagna.it o presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 30.

4. Responsabili del trattamento
L’Ente  può  avvalersi  di  soggetti terzi  per  l’espletamento  di  attività  e  relativi  trattamenti di  dati personali  di  cui
manteniamo la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali soggetti assicurano livelli esperienza,
capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il
profilo della sicurezza dei dati.
Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli stessi a "Responsabili
del trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare il mantenimento dei livelli di
garanzia registrati in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.  

5. Soggetti autorizzati al trattamento
I  Suoi  dati personali  sono trattati da personale  interno previamente  autorizzato  e  designato quale  incaricato  del
trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla
concreta tutela dei suoi dati personali. 

6. Finalità e base giuridica del trattamento
Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di
funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) del citato Regolamento europeo non necessita del
suo consenso. I dati personali sono trattati per le seguenti finalità: 
- implementazione anagrafica beneficiari Regione Emilia Romagna ai fini dell’erogazione di provvidenze pubbliche.

7. Destinatari dei dati personali
I suoi dati personali sono oggetto di comunicazione all’Istituto bancario che gestisce il servizio di tesoreria per conto
della Regione Emilia Romagna nonché, in caso di pagamenti di importo superiore ad € 5.000,00, all’Agenzia delle
Entrate ai fini del controllo previsto dall’art. 48 bis del D.P.R. n. 602/1973. 

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE
I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea.

9. Periodo di conservazione
I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra
menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non
eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati,
anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano
eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di
legge, dell'atto o del documento che li contiene. 
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10. I suoi diritti
Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto:

 di accesso ai dati personali;
 di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano;
 di opporsi al trattamento;
 di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali

1. Conferimento dei dati
Il  conferimento  dei  Suoi  dati è  facoltativo,  ma necessario  per  le  finalità  sopra  indicate.  Il  mancato conferimento
comporterà l’impossibilità di provvedere all’erogazione delle provvidenze pubbliche rispetto alle quali è stato richiesto.

(Firma per esteso  per ricevuta)________________________________________________
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Modulo per Persone Giuridiche Private/Ditte Individuali

 

Allegato A5)

Da restituire firmato all'indirizzo indicato nel modulo

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA'
(Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

Esente da imposta di bollo ai sensi dell’art. 37 DPR 445/2000
A) CLASSIFICAZIONE GIURIDICA  (indicare il codice di elenco riportato in allegato) CODICE

B) DATI FISCALI
DENOMINAZIONE (come da certificato di iscrizione al Registro delle Imprese o da atto costitutivo/statuto)

SEDE LEGALE (VIA, NUMERO CIVICO E FRAZIONE) COMUNE

CAP PROV. CODICE FISCALE PARTITA IVA N. ISCRIZIONE R.E.A.

INDIRIZZO PEC

B1) STATO ATTIVITA’ (VEDI nota 1)
ATTIVA DAL SEGNALAZIONI PARTICOLARI (es. in liquidazione dal, ecc.) 

B2) LEGALE
COGNOME E NOME CODICE FISCALE

RAPPRESENTANTE
che sottoscrive il

modulo 

IN QUALITÀ DI (es. amm.re unico, presidente cons. di amm.ne, titolare, ecc.)

SOLO PER LE DITTE INDIVIDUALI
LUOGO E DATA DI NASCITA  DEL TITOLARE

SOLO PER GLI ISTITUTI DI CREDITO
CODICE ABI CODICE CAB

Nota 1 - Indicare la data di inizio dell'attività e/o situazioni particolari come risultanti dal certificato di iscrizione alla CCIAA.

chiede che al pagamento di quanto dovuto dall’Amministrazione Regionale si provveda mediante: 

C) MODALITA' DI PAGAMENTO

versamento in contanti con quietanza diretta di (nome, titolarieta’, data e luogo di nascita della persona che si presentera’ all’incasso). Si
precisa che non si possono effettuare pagamenti uguali o superiori a € 1000,00 ai sensi della L.214/2011)

assegno di traenza non trasferibile intestato al creditore (fino a € 999,00 e solo per persone fisiche)

da inviare all’indirizzo sopra indicato
da inviare al seguente indirizzo (indicare indirizzo se diverso da quello sopra indicato)

accreditamento  sul c/c bancario o BancoPosta intestato al creditore 

ISTITUTO DI CREDITO AGENZIA

PAESE CIN

EUR

CI

N

ABI CAB CONTO CORRENTE

versamento  sul c/c postale intestato al creditore

NUMERO

1
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Modulo per Persone Giuridiche Private/Ditte Individuali

INDICARE UN NOMINATIVO CUI RIVOLGERSI PER EVENTUALI CHIARIMENTI 
COGNOME E NOME

TELEFONO/CELLULARE INDIRIZZO E-MAIL

Si fa riserva di revocare in qualsiasi momento la volontà espressa con la presente o di apportare alla medesima le variazioni opportune,
mediante   tempestiva   comunicazione scritta   indirizzata a codesta Amministrazione.

Informativa  ai  sensi  dell’art.  13  del  Regolamento  Europeo  n.  679/2016  –  i  dati  sopraindicati  sono  prescritti  dalle  disposizioni  vigenti  ai  fini  del
procedimento  per  il  quale  sono richiesti  e  saranno trattati  dalla  Regione  Emilia-Romagna  anche  con l’ausilio  di  mezzi  elettronici  e/o  autorizzati,
esclusivamente per tale scopo. Responsabile del  trattamento è il Direttore Generale alle Risorse, Europa, Innovazione e Istituzioni – Regione Emilia-
Romagna Viale A. Moro, 18 - 40127 Bologna.

Il sottoscritto consapevole delle conseguenze civili e penali previste per coloro che rendono dichiarazioni false, dichiara che i dati forniti rispondono a
verità (art. 76 D.P.R. n. 445/2000).

DATA
_______________________ FIRMA _____________________________

ALLEGARE COPIA DEL DOCUMENTO D’IDENTITA’ IN CORSO DI VALIDITA’
(qualora la firma non venga apposta in presenza del dipendente – ricevente)

DOCUMENTI DA ALLEGARE

Associazioni e Istituzioni

 Copia statuto o atto costitutivo

Si prega di restituire il presente modulo compilato al seguente indirizzo: REGIONE EMILIA ROMAGNA
c.a. Sig/Sig.a …………………………
Servizio………………..………………….
………………………………………… 
………………………………………..
e mail: ………………………………@regione.emilia-romagna.it
PEC ……………………………………………………………………………..

2
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Modulo per Persone Giuridiche Private/Ditte Individuali

NOTE PER LA COMPILAZIONE

A) CLASSIFICAZIONE GIURIDICA DEI SOGGETTI BENEFICIARI

      codice     descrizione              codice     descrizione

3
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Modulo per Persone Giuridiche Private/Ditte Individuali

settore privato

100 Famiglie
210 esercizio arti e professioni
211 imprese private individuali
212 imprese private societarie
213 consorzi di imprese
215 imprese agricole individuali
220 imprese cooperative
221 consorzi di cooperative
222 imprese agricole societarie
223 imprese agricole cooperative
224 consorzi di imprese agricole 
601 associaz. e istituz.private senza fine di lucro

settore bancario
240 istituti di credito agrario-fondiario-edilizio
241 banca d’italia e istituti di credito di diritto pubblico
242 banche di interesse nazionale
243 aziende ordinarie di credito
244 ditte bancarie
245 banche popolari e cooperative
246 casse di risparmio e monti di credito su pegno
247 altre aziende di credito
248 casse rurali e artigiane
249 istituti di credito speciale

settore pubblico sottosistema nazionale
231 enti pubblici nazionali economici-aziende autonome
232 società a prevalente capitale pubblico statale
233 società a prevalente capitale pubblico statale indiretto
741
742

enti pubblici nazionali non economici
IRCCS – privato – istituto di ricovero e cura a carattere 
scientifico

910 stato ed altri enti dell’amm.ne centrale
930 enti mutuo previdenziali

settore pubblico sottosistema locale
310 Comuni
312 comuni extra Regione
322 comunita’ montane extra Regione
330 Province
332
334
335

province extra Regione
Città metropolitane
città metropolitane extra Regione

340 consorzi misti (pubblico/privato)
350 enti pubblici locali dell’amm.ne statale
360 consorzi di enti locali
361 agenzie locali
362 istituzioni degli enti locali (lett.d art.22 l.142/90)
365 unioni di comuni (art.26 l.142/90)
410 aziende speciali degli enti locali
411 aziende pubbliche di servizi alla persona
430 società a prevalente capitale pubblico locale
431 società a prevalente capitale regionale
510 aziende unita' sanitarie locali
512 aziende uu.ss.ll. extra regione e ospedaliere
520 enti ed aziende regionali
530 altri enti pubblici locali non economici
531 altri enti pubblici locali economici
532 enti a struttura associativa
603 fondazioni di livello regionale
604 fondazioni di livello subregionale
700 consorzi di bonifica
800 camere di commercio
801 aziende speciali delle CCIAA (soggetti con autonomia giur.)
920 Regioni

750 enti pubblici stranieri

4

pagina 32 di 40



Modulo per Persone Giuridiche Private/Ditte Individuali

5

pagina 33 di 40



Modulo per Persone Giuridiche Private/Ditte Individuali

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art 13 del Regolamento europeo n. 679/2016

1. Premessa
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta della Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del
trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali.  

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, con sede in
Bologna, Viale  Aldo Moro  n. 52, cap 40127. 
Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste di cui al paragrafo n. 9,
alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello
Urp. 
L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 051-
527.5360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it. 

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali
Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o presso
la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 30.

4. Responsabili del trattamento
L’Ente  può avvalersi  di  soggetti terzi  per l’espletamento di  attività  e relativi  trattamenti di  dati personali  di  cui  manteniamo la
titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali soggetti assicurano livelli esperienza, capacità e affidabilità tali da
garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati.
Formalizziamo  istruzioni,  compiti ed  oneri  in  capo  a  tali  soggetti terzi  con  la  designazione  degli  stessi  a  "Responsabili  del
trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati in
occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.  

5. Soggetti autorizzati al trattamento
I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui
sono impartite idonee istruzioni in  ordine a misure, accorgimenti, modus operandi,  tutti volti alla concreta tutela dei suoi  dati
personali. 

6. Finalità e base giuridica del trattamento
Il  trattamento dei suoi dati personali  viene effettuato dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di funzioni
istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) del citato Regolamento europeo non necessita del suo consenso. I dati
personali sono trattati per le seguenti finalità: 
- implementazione anagrafica beneficiari Regione Emilia Romagna ai fini dell’erogazione di provvidenze pubbliche.

7. Destinatari dei dati personali
I suoi dati personali sono oggetto di comunicazione all’Istituto bancario che gestisce il servizio di tesoreria per conto della Regione
Emilia Romagna nonché, in caso di pagamenti di importo superiore ad € 5.000,00, all’Agenzia delle Entrate ai fini del controllo
previsto dall’art. 48 bis del D.P.R. n. 602/1973. 

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE
I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea.

9. Periodo di conservazione
I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A
tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei
dati rispetto al rapporto, alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati che Lei fornisce
di propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono
utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene. 

10. I suoi diritti
Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto:

 di accesso ai dati personali;
 di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano;
 di opporsi al trattamento;
 di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali

11. Conferimento dei dati
Il  conferimento  dei  Suoi  dati è  facoltativo,  ma  necessario  per  le  finalità  sopra  indicate.  Il  mancato  conferimento  comporterà
l’impossibilità di provvedere all’erogazione delle provvidenze pubbliche rispetto alle quali è stato richiesto.

6
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Allegato A6)
Mod antimafia 2

AUTOCERTIFICAZIONE ANTIMAFIA
(art. 88 co. 4-bis e art. 89 D. Lgs. 159/2011)

Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto notorio
(artt. 46 D.P.R. 28.12.2000 n. 445)

Il/La sottoscritto/a________________________________________________________________________

nato/a a____________________________________________________________ Prov._______________ 

il ________________, residente a___________________________________________________________

via______________________________________________________ n._____ C.A.P._________________

codice fiscale________________________ documento n° rilasciato da______________________________

in data_______________________________ (che si allega in copia),

in qualità di_____________________________________________________________________________ 

dell'impresa_____________________________________________________________________________

codice fiscale/partita IVA_______________________ avente la sede in_____________________________ 

prov. ____, indirizzo_______________________________________________________n._____________,

indirizzo PEC_________________________________________ ,mail_____________________________ ,

- consapevole delle sanzioni penali richiamate dall'art. 76 del DPR 445/00 in caso di dichiarazioni mendaci;

- ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del citato DPR 445/00;

- sotto la propria responsabilità.

DICHIARA

ai sensi della vigente normativa antimafia, che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di

decadenza o di sospensione previste dall'art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 e successive modificazioni ed

integrazioni.

             Data                                   Firma leggibile del dichiarante             

______________________                                                          _____________________________________

N.B.:  la presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le normali

certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici servizi e ai privati che

vi consentono.

La dichiarazione sostitutiva va redatta da tutti i soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs 159/2011. 

(Allegare copia fotostatica di valido documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38.
comma 3, del D.P.R. 28/12/2000 n. 445) comma 3, del D.P.R. 28/12/2000 n. 445)

Allegato parte integrante - 7
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INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

1. Premessa

Ai sensi dell’art.  13 del Regolamento europeo n.  679/2016, la Giunta della Regione Emilia-Romagna, in
qualità di  “Titolare” del  trattamento,  è tenuta a fornirle  informazioni  in merito all’utilizzo dei  suoi  dati
personali. 

2. Identità e dati di contatto del Titolare del trattamento

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Giunta della Regione Emilia-
Romagna, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127.

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste
di cui al paragrafo n. 9, alla regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto
o recandosi direttamente presso lo Sportello Urp.

L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro n. 52, 40127 Bologna (Italia): telefono
800-662200, fax 051-527.5360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it.

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali

Il  Responsabile  della  protezione  dei  dati designato  dall’Ente  è  contattabile  all’indirizzo  mail
dpo@regione.emilia-romagna.it o presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 30.

4. Responsabili del trattamento

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali di
cui manteniamo la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali  soggetti assicurano
livelli esperienza, capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di
trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati.

Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali  soggetti terzi con la designazione degli  stessi a
"Responsabili  del  trattamento". Sottoponiamo tali  soggetti a verifiche periodiche al fine di  constatare il
mantenimento dei livelli di garanzia registrati in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.  

5. Soggetti autorizzati al trattamento

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale incaricato
del trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi,
tutti volti alla concreta tutela dei tuoi dati personali. 

6. Finalità e base giuridica del trattamento

Il  trattamento dei suoi dati personali  viene effettuato dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo
svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non necessita del suo
consenso. I dati personali sono trattati per le seguenti finalità: 

Adempimenti previsti dal. D. Lgs. n. 159/2011 “Codice delle leggi antimafia” e s.m.i.
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7. Destinatari dei dati personali

I  suoi  dati personali  sono  oggetto  di  diffusione  ai  sensi  della  “Direttiva  di  indirizzi  interpretativi  per
l’applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal D. Lgs n. 33/2013. Attuazione del Piano triennale di
prevenzione della corruzione 2018-2020 (allegato B della deliberazione di Giunta regionale n. 93/2018”.;

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea.

9. Periodo di conservazione

I  suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle
finalità sopra menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la
stretta  pertinenza,  non  eccedenza  e  indispensabilità  dei  dati rispetto  al  rapporto,  alla  prestazione  o
all'incarico  in  corso,  da  instaurare  o  cessati,  anche  con  riferimento  ai  dati che  Lei  fornisce  di  propria
iniziativa.  I  dati che,  anche  a  seguito  delle  verifiche,  risultano  eccedenti o  non  pertinenti o  non
indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del
documento che li contiene.

10. I suoi diritti

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto:

 di accesso ai dati personali;

 di  ottenere  la  rettifica  o  la  cancellazione  degli  stessi  o  la  limitazione  del  trattamento  che  lo
riguardano;

 di opporsi al trattamento;

 di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali

11. Conferimento dei dati

Il  conferimento  dei  Suoi  dati è  facoltativo,  ma  necessario  per  le  finalità  sopra  indicate.  Il  mancato
conferimento comporterà la non assegnazione di contributi.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Marco Borioni, Responsabile del SERVIZIO SVILUPPO DEGLI STRUMENTI FINANZIARI,
REGOLAZIONE E ACCREDITAMENTI esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della
L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa di legittimità in relazione all'atto con numero di proposta
GPG/2020/233

IN FEDE

Marco Borioni

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Morena Diazzi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE ECONOMIA DELLA
CONOSCENZA, DEL LAVORO E DELL'IMPRESA esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto
comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e
s.m.i., parere di regolarità amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di
proposta GPG/2020/233

IN FEDE

Morena Diazzi

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito
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OMISSIS

---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Corsini Andrea

Servizi Affari della Presidenza

Firmato digitalmente dal Responsabile Roberta Bianchedi

L'assessore Segretario

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Delibera Num. 239 del 30/03/2020

Seduta Num. 8
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